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CONDONO SALVA ABUSIVI. 

Progressisti all'attacco 
«Vìa il ministro Radice» 
Scalia: «E quel decreto costerà 
più di quanto farà incassare» 

Anche la commissione censura il suo comportamento 
Il verde: «Illegalità già aumentate del 25 per cento» 

• i ROMA. «Se il ministro non ha voglia di tenere rapporti corretti conm il 
Parlamento, è meglio che se ne vada. Sono due mesi che aspettiamo che 
si presenti in commissione, e ogni volta all'ultimo momento ci fa sapere 
che non verrà». A chiedere che il ministro berlusconiano dei Lavori pub­
blici faccia subito ler valige sono due deputati progressisti: Valerio Calzo­
laio, vicepresidente della commissione Ambiente della Camera, e Alfre­
do Zagatti, responsabile casa del Pds. Anche ieri Radice - in piena bufera 
per il condono edilizio che premia abusivi e cementificaton - si è guarda­
to bene dal farsi vedere in commissione per la prevista e sempre riman­
data audizione, questa volta con la scusa di un incontro coi sindacati. È la 
terza volta - precedentemente si era trattato del Consiglio superiore dei 
Lavori pubblici e della conferenza Stato-Regioni - e la pazienza dei parla­
mentari è ormai al limite Non solo di quelli dell'opposizione: all'unani­
mità la commissione Ambiente (che ha approvato con i voti favorevoli di 
Progressisti, Prc, Ppi e Lega una risoluzione presentata dai progressisti sul­
le politiche abitative) giudica indifendibile Radice, tanto da incaricare il 
presidente della commissione, il leghista Formenti, di scrivere una lettera 
di protesta alla presidente della Camera e al presidente del Consiglio. Il 
problema, ovviamente, non è solo il comportamento del ministro, ma so­
prattutto i provvedimenti - che per altro creano disagio anche all'interno 
della maggioranza, in particolare nella Lega - del governo in materia di 
urbanistica e di ambiente: il condono, in primo luogo, ma anche il decre­
to che di fatto cancella vent'anni di lotte e di leggi a difesa delle acque. 
Sul condono il Pds romano ha organizzato ieri un incontro con i rappre­
sentanti delle periferie nel corso del quale si è inmpegnato a presentare 
in Parlamento 8 emendamenti sostanziali al decreto che saranno concor­
dati col sindaco Rutelli e coi capigruppo in comune. E sul decreto acque 
oggi alle 10 ci sarà un sit-in dei verdi a Palazzo Chigi: sono stati invitati 
parlamentari ed esponenti di tutte le forze progressiste. 

PIETRO STRAMBA BADIALE 

• ROMA. «Ci dicono che Scalfaro 
abbia espresso una sorta di ram­
marico, all'atto della firma, per i 
contenuti del decreto, ma che nul­
la avesse da rilevare sul piano della ' 
costituzionalità. Ebbene; non sia­
mo d'accordo né col presidente 
della Repubblica nò tantomeno 
con il ministro Radice, scelto peral­
tro, come si faceva in tempi per for­
tuna passati con i famigli, quale 
padre putativo - ruolo che ha ac­
cettato con la fatuità, in questo ca­
so entusiasta, propria del perso­
naggio - di un decreto sul condo­
no edilizio che non solo non ha i 
requisiti d'urgenza, ma nemmeno 
quelli di costituzionalità». Il no di 
Massimo Scalia, capogruppo pro­
gressista nella commissione Am­
biente della Camera, al decreto 
legge che premia l'abusivismo e la 
cementificazione del territorio è 
nettissimo, «sia sul principio sia nel 
merito, f Purtroppo al Senato • la 
commissione Affari costituzionali 
l'ha approvato con un solo voto di ' 
scarto (quello del sudtirolese Ro­
land Riz, che si è detto contrario al 
condono ma poi ha votato a favo­
re), e in aula mercoledì è passato 

per sei voti a causa delle numerose 
assenze soprattutto di un gruppo 
di senatori del Ppi - avversari del 
loro stesso capogruppo Nicola 
Mancino - che hanno avuto un pe­
so determinante». 

Da cosa nasce un'ostilità cosi 
netta a questo decreto? 

Perché ora si creeranno devasta­
zioni, perché da quando si è co­
minciato a parlare di condono gli 
abusi sul territorio italiano sono 
aumentati del 20-25%, perché ora 
che è uscito tutti faranno abusi, 
aspettando magari un altro con­
dono. Un solo esempio: a Paola, 
in Calabria, 18.000 abitanti, solo 
negli ultimi mesi sono stati regi­
strati 560 abusi. Notoriamente, l'a­
spettativa di una sanatoria rilancia 
l'abusivismo. Quando poi la sana­
toria è fatta in questo modo, è un 
invito a fare quel che si vuole, tan­
to basta pagare. 

È una posizione condivisa da tut­
ti I progressisti? 

Solo pochi anni fa, sui banchi del­
la sinistra sedeva un parlamentare 
portato sugli scudi dagli abusivi si­
ciliani. Oggi la legge regionale si­
ciliana prevede addirittura l'acqui­

sizione definitiva ai Comuni dei 
terreni e delle costruzioni abusive, 
senza alcuna speranza di restitu­
zione ai proprietari. E all'assem­
blea che abbiamo organizzato la 
scorsa settimana a Roma, alla 
quale hanno partecipato decine 
di parlamentari progressisti, gli as­
sessori all'Urbanistica di Roma e 
di Napoli e le associazioni am­
bientaliste, ci siamo trovati com­
pletamente d'accordo nel respin­
gere il decreto non solo sul piano 
della costituzionalità, ma anche 
su quello dei contenuti. È risibile 
parlare di necessità e urgenza per 
una sanatoria. L'unica scusa che 
viene portata è la necessità del 
gettito, ma é una truffa: nell'85, in 
occasione del precedente condo­
no, nelle casse dello Stato nel pri­
mo anno entrarono appena 226 
miliardi, il 5% del previsto. Com­
plessivamente furono incassati 
5.593 miliardi, ma i Comuni dovet­
tero sborsare oltre diecimila mi­
liardi per le opere di urbanizzazio­
ne. La domanda giusta, insomma, 
dovrebbe essere: quanti soldi il 
governo é disposto a trasferire ai 
Comuni per far fronte ai costi del 
condono? 

Ma non è solo una questione di 
soldi. 

No, certo. Noi rifiutiamo il princi­
pio che si svenda il territorio e il 
paesaggio per fare quattrini. E af­
fermiamo che se si vuole interve­
nire in questa materia per legge, 
allora il punto di riferimento é la 
legge regionale siciliana., 

Il decreto • prevede un limite 
' massimo di cubatura. Ma se chi 

ha costruito un palazzo abusivo 
di dieci plani chiede il condono 
per ogni singolo appartamento, 
lo ottiene ugualmente. -

Sì, é così, è una truffa nella truffa. 
Nel decreto, poi, ci sono cose che 
con la sanatoria non c'entrano as­
solutamente nulla. L'articolo 8, 
soprattutto, che abroga i piani po­
liennali di attuazione e insieme in­
troduce il silenzio-assenso. La 
conseguenza è che un costruttore 
può intasare di richieste di con­
cessione edilizia il Comune, che 
cosi non ce la farà mai a evadere 
le pratiche in tempo, e poi comin­
cia tranquillamente a costruire su 
tutte le aree consentite dal piano 
regolatore generale. E siccome i 
piani regolatori sono tutti mo­
struosamente sovradimensionati 
rispetto alle esigenze, il rischio è 
che si cementifichi dappertutto. E 
qui rientra in gioco la Costituzio­
ne: nel momento in cui vengono 
cancellati i Ppa, Comuni e Regioni 

Cristiano Larutta 
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vengono espropriati della pro­
grammazione urbanistica e terri­
toriale esplicitamente riseivata lo­
ro dalla Costituzione. E con la sa­
natoria non c'entra nulla la mefiti­
ca introduzione della commissio­
ne, alle dipendenze del ministro, 
che valuta gli appalti sospesi per 
qualunque motivo: un modo per 
rimettere in corsa tutti gli appalti, 
per esempio quelli che Prandini 
aveva dato per telegramma, pro­
cedura inaccettabile e illegale che 
Merloni aveva giustamente bloc­
cato. 

Un ritomo ai sistemi della prima 
Repubblica? 

Di sicuro la conseguenza è la de­
vastazione del territorio, la specu­
lazione, il fatto che si prendono 
per i fondelli i cittadini che rispet­
tano le leggi e si dice agli abusivi: 
«Abusate pure purché paghiate». 
Effettivamente la sanatoria è sala­

ta, ma del resto è pensata per i ric­
coni, perché ormai l'abusivismo 
di necessità riguarda una sparuta 
minoranza: si stima che su scala 
nazionale - con qualche differen­
za in alcune aree meridionali -
l'80% degli abusi riguardi apparta­
menti grandi o più appartamenti 
fatti o da privati che si stano arric­
chendo in questo modo o diretta­
mente dalle imprese costruttrici. 
Sono completamente d'accordo 
con Bassolino quando avverte che 
il condono «non soltanto non pro­
duce l'isolamento della grandd 
criminalità, direttamente presente 
nel campo concreto dell'illegalità 
urbanistico-edilizia in molte zone 
del paese con intrecci multipli e 
indistricabili, ma concorre ad ali­
mentare quell'illegalismo diffuso 
e di massa nel quale la grande cri­
minalità si muove come un pesce 
nell'acqua». 

E Legambiente avverte l'Europa 
Si chiama «Sos Italia». È un annuncio pubblicitario che 
comparirà lunedi prossimo sul Berllner Tageszeitung, e poi 
nel giorni successivi su diversi altri quotidiani di mezza 
Europa. Sbrigatevi a venire a visitare il Belpaese - dice in 
sostanza l'annuncio-se volete vederlo, (atelo quest'anno. Il 
prossimo potrebbe essere troppo tardi. A lanciare 
all'opinione publica europea questo messaggio, certamente 
pessimista ma non certo campato per aria, è Legambiente, 
che intende in questo modo portare al di là dei nostri confini 
la battaglia contro II famigerato decreto sul condono edilizio 
difeso a oltranza dal governo Berlusconi. 

Coni nel mirino, An vuole per sé lo sport 
Servello indicato come sottosegretario. Nuova lottizzazione? 
Autonomia del Coni in pericolo. La lunga mano della 
maggioranza di destra sul Palazzo dello sport italiano. Il 
governo intenzionato a nominare forse già oggi al Con­
siglio dei'ministri un sottosegretario allo sport, con 
competenze «ministeriali». Candidato l'ex deputato del 
Msi, Franco Servello. Gianni Letta sollevato dalla delega 
a turismo, spettacolo e sport. Una decisione che puzza 
di lottizzazione e spartizione del potere. 

NEDO CANETTI 
• i ROMA. Coni nel mirino della 
maggioranza. Dopo la Rai, Tiri, 
Bankitalia. A parole si continua 
(Berlusconi nel discorso d'investi­
tura, Letta al recente consiglio na­
zionale del Comitato olimpico) a 
garantire l'autonomia e l'indipen­
denza del massimo organismo 
sportivo italiano, nei fatti si sta de­
cidendo la nascita di una ministe­
riale che, in pratica, dovrebbe non 
solo vigilare sul bilancio dell'ente, 
come compito ereditato dal defun­
to ministero del Turismo e spetta­
colo, ma anche tracciare la politica 
sportiva del Paese. • -

Le voci si sono infittite nelle ulti­
me settimane. Già il Consiglio dei 
ministri dello scorso venerdì dove­
va assumere una decisione in me­
rito, poi l'iter del provvedimento ò 
stato bloccato da dissensi interni 

alla maggioranza. Si dà per certa 
una decisione nella riunione odier­
na. 

Attualmente, tutte le competen­
ze dell'ex ministero sono state tra­
sferite alla Presidenza del consiglio 
ed assegnate a Gianni Letta II dise­
gno sarebbe quello di trasferire al 
ministero dell'Industria le residue 
competenze centrali sul turismo e 
creare, nel contempo, due nuove 
strutture ministeriali, una per lo 
spettacolo e l'altro per lo sport. In 
un primo tempo si erano previsti 
due Alti commissari, le ultime noti­
zie parlano, invece, di sottosegre­
tari, anzi di un unico sottosegreta­
rio, con funzioni politiche, tipo Fu­
magalli Carulli alla Protezione civi­
le. 

Insieme alla funzione, si ò già 
pure stabilito chi dovrà occupare 

la nuova sedia, l'ex parlamentare 
del Msi (ed ora dirigente di An), 
Franco Servello. Si sarebbe forma­
to un asse milanese tra Forza Italia 
(con «vecchi» personaggi dello 
sport, recentemente convertitisi al 
verbo berlusconiano) e postfasci-
sti che punterebbe ad una dcligitti-
maziope dell'attuale dirigenza del 
Comitato olimpico, per puntare 
poi ad una vera e propria «occupa­
zione del potere». Una postazione 
dalla quale dirigere questo impor­
tante e popolare settore della vita 
del Paese, che può rendere in voti 
e consensi e che amministra mi­
gliaia di miliardi del Totocalcio. 

Proprio nel Cn del Coni, di cui 
dicevamo, il presidente Mario Pe­
scante - probabilmente fiutando il 
pericolo che si sta addensando sul 
Palazzo del Foro italico - ha insisti­
to molto sul concetto di autonomia 
dello sport, riuscendo a portare su 
questo terreno l'ineffabile Letta, 
che sembrava, in quella sede, il più 
convinto sostenitore di questa li­
nea. Era veramente convinto o re­
citava la parte vista la sede in cui si 
trovava7 Difficile stabilirlo. Restano 
però i fatti e i fatti dicono che la de­
cisione 6 già stata presa. La deci­
sione verrebbe giustificata addirit­
tura con una motivazione «nobile», 
togliere potere ad un uomo, ap­
punto Letta, targato troppo Finin-
vest. Pescante si è più volte richia­

mato alla situazione esistente nella 
prima Repubblica, quasi a dire a 
quelli della seconda di non fare 
scherzi. Non che allora, al tempo 
del Caf, non ci fossero lottizzazioni 
e spartizioni (tutti ricordiamo la 
scalata di parlamentari di maggio­
ranza alle sedie federali e di mini­
stri a quelle delle Leghe professio­
niste) , solo che lo facevano garan­
tendo al Coni un'autonomia che, 
tutto sommato, conveniva allo 
stesso governo. Puro stile andreot-
tiano. ! «nuovi» usano altri metodi. 
Quelli delle liste di proscrizione (in 
una di queste, Pescante stava insie­
me a Demattè e a Prodi), quelli di 
considerare enti come il Coni alla 
stregua di aziende «collegate» al 
governo da far dirigere da persone 
fidate , possibilmente di famiglia. 
Famiglia meneghina in questo ca­
so. 

Forse per frenare la deriva (così 
si e intesa la decisione negli am­
bienti sportivi e giornalistici), il Co­
ni ha riconosciuto un nuovo Ente 
di promozione (Asi, Alleanza 
sportiva italiana) nata da una co­
stola di An. Basterà? Pare proprio 
di no di fronte alla determinazione 
di un vice presidente del Consiglio 
come Giuseppe Tatare! la che con­
tinua a dichiarare ai quattro venti 
che questa dirigenza del Coni ha i 
giorni contati. 

Quanti sono gelosi dell'autono-

Franco Servello 

mia del movimento sportivo e non 
vogliono tornare ad un Comitato 
olimpico «tutelato» dal governa e 
ad una politica sportiva statale (i 
Servello e i Tatarella qualche no­
stalgia per la loro legge istitutiva 
del Comitato olimpico datata 1942 
che prevedeva esplicitamente tale 
tutela da parte del partito, ce l'a­
vranno di sicuro) auspicano che il 
Coni combatta e vinca questa bat­
taglia di autonomia non con mez­
zucci tipo il riconoscimento dell'A-
si o con accordi sottobanco, ma 
portando decisamente avanti la 
svolta annunciata, partendo dalla 
Carta dello sport del 2000, recente­
mente presentata alle forze politi­
che e sportive ea andando poi ol­
tre nella riforma, principiando da 
quella interna, basata sul decentra­
mento. 

SMOTTA 
Oppidi Lucano (PZ) 
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10 Mercoledì 
ore 21,00 APERTURA POLITICA DELLA FESTA CON IL SE­

GRETARIO REGIONALE DEL PDS A. LUONGO 
ore 22,30 BALLETTO UNGHERESE DI BUDAPEST 

11 Giovedì 
ore21,30 ORCHESTRA " I VIOLINI DEL LISCIO" 
ore22,30 BALLETTO SPAGNOLO DI FLAMENGO 

12 Venerdì 
ore 21,00 GRUPPI EMERGENTI: 

IL GRUNGE DEI VERONICA VOSSE (Taranto! 
LA FUSION DEI MEDEL BRUVIO (Potenza) 

ore 22,30 DISCOTECA IN PIAZZA 

13 Sabato 
ore 21,00 GIORNATA DELL'EMIGRAZIONE CON LA PARTE­
CIPAZIONE DI ESPONENTI NAZIONALI ED INTERNAZIONA­

LI DEL SETTORE. 
ore22,30 AFRIK 'O BOSSO in concerto. 

14 Domenica 
ore21,30 FRANK ZAPPA & KURT COBAIN (Nirvana): un ri­

cordo in Video. 
ore 22,30 CONCERTO DEI RATS 

Durante la festa funzioneranno 
stand gastronomici, ed inoltre dibattiti, 

mostre, giochi, video, etc... 


